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ALCUNI DATI
il 65% dei senior manager intervistati percepisce le riunioni 
come un intralcio al lavoro, il 71% sostiene di fare riunioni 
improduttive e inefficienti, il 64% ritiene che ostacolino la 
concentrazione e il pensare “in profondità”, mentre il 62% 
sottolinea che spesso non aiutano a fare squadra (anzi hanno 
effetti controproducenti sul lavoro di squadra, quando diventano 
incubatori di conflitti e di esperienze di mancato ascolto).



PROBLEMI 
TIPICI

• c’è la riunione “senza meta”, nella quale, a un certo punto, si ha la 
sensazione di non capire perché la si sta facendo e dove si sta 
andando, perché si divaga o si vaga a vuoto attorno ai problemi;

• c’è la riunione a cui si partecipa “con un solo orecchio”, dove circolano 
formazioni incomplete e si passa il tempo a pensare quel che si dovrà 
fare dopo;

• c’è la “riunione-mercato”, dove ci si parla addosso senza rispettare le 
regole più elementari dello scambio comunicativo;

• c’è la riunione in cui si ha l’impressione di essere “in un sommer-
gibile”, perché lo spazio è inospitale dal punto di vista dell’ergonomia 
degli spazi, del clima e della luminosità degli ambienti e così via;

• c’è la riunione “in lotta contro il tempo”, perché l’inizio e la fine sono 
aleatori e alcuni punti all’ordine del giorno (di solito i primi) ricevono 
un’attenzione ingiustificamente sproporzionata rispetto ad altri; c’è poi, 
a fare da contraltare;

• la riunione “notarile”, in cui l’esigenza di darsi delle regole viene 
interpretata in modo eccessivamente rigido, imbalsamando le inte-
razioni tra i partecipanti.



SCHEMI DI 
GIOCO

Esistono diversi tipi di riunione
• Passaggio di informazioni => per creare rappresentazioni 

condivise di un certo aspetto della realtà
• Discussione => per fare emergere e confrontare 

convinzioni, aspettative, ipotesi di lavoro ecc.
• Sviluppo e creazione di idee => per andare alla ricerca di 

pensieri innovativi, esplorando l’impensato grazie all’in-
telligenza collettiva di cui il gruppo è capace

• Soluzione di problemi => per trovare modi sensati di 
superare ostacoli e difficoltà di varia natura

• Presa di decisioni => per scegliere in modo consapevole e 
motivato tra alternative

• Monitoraggio di processi => per verificarne l’andamento 
integrando punti di vista differenti



ELEMENTI
Convocazione e spazio



LA PAROLA 
AI GIURATI

Per chi volesse riflettere su questi e tanti altri punti in modo 
coinvolgente, si consiglia la visione del già citato La parola ai 
giurati, anche soltanto dei primi minuti, che qui evochiamo 
attraverso i commenti dei dipendenti di un’azienda 
metalmeccanica:

• Le persone non sono sintonizzate;
• Il presidente della riunione non ha autorità;
• C’è un presidente della riunione, ma non è un leader;
• È il presidente che dovrebbe spiegare la serietà della 

questione, ma non lo fa, o lo fa male;
• Ognuno pensa ai fatti suoi: sono lì ma non vorrebbero essere 

lì;
• Arrivano con l’idea di uscire il prima possibile;
• Il gruppo è in una situazione anarchica;
• Sono un aggregato e non riescono a diventare gruppo.



IL TEMPO
Alcune difficoltà ricorrenti (immagine da articolo
pubblicato su SKILLE:
https://www.ecodibergamo.it/publisher/skille/section/



GESTIONE DI 
INTERAZIONI

Il difficile ruolo del “coordinatore” 
immagine da articolo
pubblicato su SKILLE:
https://www.ecodibergamo.it/publisher/skille/
section/



FASI
Passaggio tra fasi e transizione di fase



AUTO-
CORREZIONE

Miglioramento continuo.
Non improvvisare, non lasciare al caso.



RISULTATI
Un esempio per capire dove correggersi



SPUNTI IN PIÙ
Comunicare meglio / Soft Skills come competenze 
sinaptiche per fare emergere l’intelligenza collettiva



STAND UP 
MEETING

Condividere priorità



EFFETTO 
TROXLER

Condividere priorità



DOPPI 
VINCOLI

Attenzione ai doppi vincoli



INTELLIGENZA 
COLLETTIVA

Group Collective Intelligence (C) = l’abilità 
generale di un gruppo di eseguire una grande 
varietà di compiti. Il fattore C esiste e non è 
correlato all’intelligenza media dei componenti del 
gruppo, né a quella del membro che raggiunge i 
punteggi più alti o che ha le prestazioni più elevate



FATTORI 
CHIAVE

Emergono tre fattori:

• Social sensitivity media
• Conversazione NON monopolizzata da pochi
• Presenza equilibrata uomini-donne



GOOGLE E 
PROJECT 

ARISTOTLE
La squadra perfetta esiste?



GOOGLE E 
PROJECT 

ARISTOTLE
GOOGLE’S People Operations Department:

• Review di 50 anni di letteratura
• Analisi di 180 team e di centinaia di variabili
• Luoghi comuni messi alla prova (introversi insieme, 

estroversi, misti? Amici fuori dal lavoro? Gerarchia 
o anarchia?)

• Difficoltà nel trovare patterns
• Team “fotocopia” avevano performance molto 

differenti…



GOOGLE E 
PROJECT 

ARISTOTLE
ESITO: la centralità della psychological safety, o 
sicurezza psicologica: la possibilità di prendersi 
rischi interpersonali senza subire conseguenze 
sgradevoli

CLIMA / COMUNICAZIONE POSITIVA / 
ENGAGEMENT



RIUNIONI E 
BIAS 

COGNITIVI
Funzione antidoto


